VERBALE SCRUTINIO PRIMO QUADRIMESTRE
CLASSE       
ANNO SCOLASTICO 2023/24
Il giorno       gennaio dell’anno      , alle ore      , come da convocazione trasmessa con circolare interna n.       del      , alle ore      , si è riunito, in videoconferenza G-Meet, link: …………il Consiglio dei docenti della classe      , per discutere il seguente ordine del giorno:   
1. Lettura e approvazione del verbale precedente

2. Andamento didattico-disciplinare; 

     3. monitoraggio assenze, segnalazione di casi critici

     4. operazioni di scrutinio

     5. analisi eventuali bisogni educativi speciali, compilazione/aggiornamento PDP (ove necessario);    proposte per recupero alunni con comportamento irregolare

6. proposte corsi di recupero

7. ratifica accertamenti competenze disciplinari degli alunni provenienti da altri indirizzi (SOLTANTO PER LE CLASSI IN CUI SE NE RAVVISI LA NECESSITÀ). 

Risultano presenti i Proff.:      
Risultano assenti i Proff.:         sostituiti da      
Constata la regolarità della seduta, in presenza di collegio perfetto, il Dirigente Scolastico apre la seduta, in qualità di presidente. Svolge la funzione di segretario verbalizzante il coordinatore di Classe………..

In via preliminare il Dirigente richiama gli estremi normativi per la validità legale della riunione on line, in base al Regolamento di Istituto sul funzionamento delle riunioni collegiali a distanza. Il Dirigente informa i docenti sulle modalità di svolgimento della riunione. In particolare:

· ai fini della verbalizzazione e per autotutela, la seduta verrà videoregistrata e il file verrà custodito dal Dirigente Scolastico;

· un docente, presente in istituto, viene incaricato dal Dirigente dei seguenti compiti:

· coadiuvare il Dirigente nella conduzione dei lavori;

· stampare una copia del tabellone dei voti aggiornato, con riportato in calce e sottoscritta, la seguente dichiarazione: “Si attesta che i voti riportati nella tabella che precede sono stati deliberati dal Consiglio della classe…… riunito in videoconferenza il giorno gg/mm/aaa dalle ore hh:mm alle ore hh:mm”;

· consegnare il tabelloni al Dirigente per la firma e l’archiviazione. 

· il coordinatore di classe assume i seguenti compiti:

· registrare le presenze dei docenti e prendere nota degli eventuali assenti e dei sostituti
· annotare sul brogliaccio-voti, insieme al Dirigente, le variazioni ai voti proposti deliberate dal Consiglio;

· prendere nota di tutto quanto utile alla redazione del verbale;

· redigere il verbale utilizzando il modello predisposto dalla scuola
· l’espressione del voto da parte dei docenti avviene in chat, dichiarando esplicitamente il voto contrario o l’astensione. La non dichiarazione di contrarietà o di astensione in chat è considerata, implicitamente, voto favorevole.

I docenti del consiglio di classe, sentita l’illustrazione del Dirigente, esprimono il consenso alla videoregistrazione e accettano il regolamento di svolgimento della seduta on line come riportato più sopra.

Primo punto all’odg: Lettura e approvazione verbale seduta precedente.

Il coordinatore di classe dà lettura del verbale della precedente riunione che viene approvato      .

Secondo punto all’o.d.g.: Andamento didattico disciplinare della classe.

Per quanto riguarda la valutazione complessiva, dopo l’esposizione del coordinatore di classe sul comportamento e sul rendimento generale degli alunni, il Consiglio di Classe esprime quanto segue:      
Si discutono, in particolare, i seguenti casi critici:

…indicare i  nomi degli studenti e i motivi della criticità…..

Terzo punto all’o.d.g.

      Il Dirigente invita il Consiglio di Classe a segnalare gli studenti con un numero di assenze critico, per cui si rende necessario adottare opportune strategie volte ad agevolare la frequenza scolastica dell’allievo, anche alla luce del DPR 122/2009 sulla validità dell’anno scolastico.
Il Consiglio, a seguito di monitoraggio effettuato con il supporto del coordinatore di Classe/referente, segnala i seguenti casi critici:

1) alunno……..percentuale assenze

2) alunno ……..percentuale assenze

3) alunno ………percentuale assenze

Quarto punto all’o.d.g.: operazioni di scrutinio primo periodo

Prima di procedere alle operazioni di scrutinio il Dirigente richiama la normativa principale che regola le operazioni relative alla valutazione intermedia. In particolare: 

· art. 4/1 DPR n. 122/2009 sulla valutazione degli alunni nella scuola secondaria di secondo grado;

· art. 79 del R.D. 653/1925 sull’assegnazione dei voti;

· art. 37/3 DLgs 297/94 sulle delibere adottate a maggioranza;

· art. 15/10 dell’O.M. n. 90/2001 e gli artt. 2/5 e 4/1 del DPR 122/2009 sui docenti di sostegno;

· art. 5 della Legge 124/1999 e la C.M. n. 28/2000 sui docenti ITP;

· art. 309 del D.Leg. 297/94 e l’art. 2, comma 4 del DPR n. 122/09 sugli insegnanti di religione Cattolica;

· (CM n. 89 - Prot. MIURAOODGOS/6751 del 18/10/ 2012 relativa alla possibilità di assegnare il voto unico anche nella valutazione del primo periodo); /togliere questa se vi è il doppio voto scritto e orale
· Delibera del CdD sui criteri di valutazione degli apprendimenti e del comportamento, per come declinati nei dipartimenti disciplinari
Il Dirigente, quindi, chiede ai docenti di confermare di aver assegnato i singoli voti nel rispetto dei criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei Docenti e declinati in sede dipartimentale.  Chiede altresì di dichiarare l’acquisizione del numero di prove previsto dalla Programmazione di istituto o, almeno, del “congruo numero” necessario per procedere alla valutazione di primo periodo.  I docenti confermano di aver operato secondo quanto richiesto dal Dirigente. Vengono verbalizzate le seguenti osservazioni:      
Il consiglio di classe

VISTO
la normativa richiamata nell’intervento del Dirigente sopra riportato;

VISTO
la proposta di voto formulata e inserita nel registro elettronico dai singoli docenti;

DOPO
attenta valutazione;

delibera all’unanimità

(salvo i casi per i quali risulta specificato diversamente)

1) l’attribuzione dei voti nelle singole discipline come riportato nel tabellone predisposto durante le operazioni di scrutinio, stampato e firmato dal Dirigente e archiviato in segreteria. 

Nella tabella che segue vengono riportati gli studenti per i quali il consiglio di classe ha deliberato la modifica della proposta di voto del singolo insegnante:
	Nome studente
	Materia e proposta di voto del singolo insegnante
	Voto attribuito dal consiglio di classe
	Motivazione


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


2) l’attribuzione del voto di comportamento, secondo i criteri formalizzati nella griglia di istituto per la valutazione del comportamento:
	Nome studente/i

	Voto 
	Motivazione


	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Quinto punto all’odg: 
La dirigente invita il Consiglio ad analizzare i casi di bisogni educativi speciali nella classe: alunni certificati, DSA e BES. 
Per i seguenti alunni, si delibera il PDP aggiornato con nuove misure dispensative/compensative………………………………………………….

Il Dirigente invita il Consiglio ad analizzare i casi di alunni problematici, con comportamento irregolare, destinatari di note e/o di provvedimenti disciplinari, che però non mostrino significativi miglioramenti; il Consiglio formula le seguenti proposte per il recupero degli alunni con comportamento irregolare, da sottoporre al Collegio dei Docenti.
Sesto puto all’od.g.

Il Consiglio di Classe formula le seguenti proposte per il recupero dei livelli di apprendimento insufficienti:

insufficienza lieve………

insufficienza grave……...

Propone l’attivazione dei corsi di recupero per classi parallele nelle seguenti discipline: ……

Settimo punto all’odg

In chiusura dei lavori, la Dirigente Scolastica ricorda al Consiglio la normativa sul segreto d’Ufficio. 

Il segreto d’ufficio è disciplinato dall’’art. 28 della L. 241/90: “L'impiegato deve mantenere il segreto d'ufficio. Non può trasmettere a chi non ne abbia diritto informazioni riguardanti provvedimenti od operazioni amministrative, in corso o concluse, ovvero notizie di cui sia venuto a conoscenza a causa delle sue funzioni, al di fuori delle ipotesi e delle modalità previste dalle norme sul diritto di accesso. Nell'ambito delle proprie attribuzioni, l'impiegato preposto ad un ufficio rilascia copie ed estratti di atti e documenti di ufficio nei casi non vietati dall'ordinamento».
Ai sensi dell’art. 494, lettera b del D.Lgs 297/94, la violazione del segreto d’ufficio inerente ad atti o attività non soggette a pubblicità, comporta, per il personale docente, l’irrogazione della sanzione disciplinare della sospensione dal servizio fino ad un mese”. 
Terminata la discussione dell’o.d.g., la seduta si conclude alle ore      .     Il presente verbale è letto, approvato e sottoscritto.
	Il segretario
	
	Il presidente

	     
	
	     

	
	
	


� Indicare anche, se la delibera è assunta a maggioranza, il numero dei voti favorevoli e il numero dei voti contrari (non i nomi)


� Gli studenti possono essere raggruppati se le motivazioni coincidono


� Specificare riportando gli indicatori della griglia per la valutazione del comportamento che hanno determinato l’assegnazione del voto





